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dee vecchie e NUOVE 
sulla Cooperazione 


Si incomincia, nel fascismo, a parlare 
di cooperazione. 

Qualcuno ne tratta con concetti anti- 
chi 0 socialistoidi, altri comprendendo e 
valutando l’esperienza del passato, con- 
sidera il cooperativismo in pratica, sotto- 
lineandone gli inconvenienti e facendo 
dei validi tentativi per ricondurre il c00- 
peralivismo al suo valore reale. 

Così Bottai crede ancora al coopera- 
tivismo poichè lo attrae il concetto di- 
sinteressato che solo l ha sorretta per 
tanti anni, mentre altri tende a ricono- 
scere in ogni singola cooperativa la mente 
direttiva che ne è in fondo l’unico s0- 
stegno, 

Fecoci di colpo in questione: dal col- 
lettivismo all’individualismo. 

Che cosa è la cooperazione ? 

La cooperazione è la risultante del 
concorde sforzo di singoli per un bene 
comune e, quindi, è prima di tutto un 
fatto morale : da questo lato ha una vera 
e propria importanza sociale. Tale sforzo 
trova una maggiore ricompensa in un 
maggiore beneficio per chi lavora ed in 
una migliore distribuzione degli utili del 


: lavoro. Ora, Ja ‘cooperazione non sì può 
© considerare come un blocco unico + è in 


fondo affidata alle virtù e alla capacità 
dei singoli: come nelle aziende capita- 
listiche, così in quelle cooperative, l’ele- 
mento uomo e’ l'elemento volontà sono 
determinanti ‘di successo. 

Volgarizziamo : 

Quali sono le cooperative destinate al 
successo e veramente proficue all'econo- 
mia nazionale? Quelle che riescono a 
trovare fra i propri componenti una vo- 
lontà, una mente, che prenda vigorosa- 
mente la direzione dell'azienda e la tratti 
un pochino come cosa propria, appor- 
tandovi le sue personali doti di equili- 
brio e di capacità, cooperando con quella 
che è tra le doti, la più indispensabile 
al successo, la passione. 

Potreste immaginare che cosa sarebbe 
stata la « Fiat », la massima delle no- 
stre industrie nazionali, se invece del 
comm. Agnelli avesse avuto alla testa 
un qualsivoglia Tizio, munito di qualità 
personali socialisticamente comuni e li- 
vellato, catalogato e matricolato a norma 
del classico collettivismo ? 

In pratica abbiamo visto che tutte le 
cooperative che hanno resistito alla prova 
sono state quelle che hanno trovato nel 
loro seno chi più degli altri ha sentito 
il senso della responsabilità, sacrificando 
se stesso in pro della collettivilà ; quando 
anche non abbia preso energicamente la 
direzione dell'azienda qualche furbo in- 
telligente capace di fare il proprio oltre 
l'altrui profitto. Si può sintetizzare l’idea 
con la storiella del fattore galaniuomo 
che mandò alla malora il padrone, men- 
ire il fattore ladro, ma abile, fece la 
propria oltre la fortuna del padrone. 

Cooperativare era diventato, ‘ed è an- 
cora per molti, specialmente nelle coo- 
perative di lavoro, il sistemare ogni e 
qualsiasi preoccupazione per l'avvenire. 
Il falto di avere costituito una coope- 
rativa era venuto a rappresentare per 
moltii un merito tale da sopprimere senza 
altro la lotta per la ricerca del lavoro, 
per il miglioramento del prodotto, per 
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la maggiore produzione : quando non si 
è richiesto, come ricorrendo ad un sa- 
crosanto diritto, l'intervento dello Stato 
per finanziare e sussidiare cooperative 
che mancavano a priori di qualsiasi ele- 
mento di successo, 

Che si discuta oggi di cooperativismo 
non può essere che un bene e non può 
servire che a sgombrare il terreno da 
tutti i dogmi del passato, che in effetto 
sono stati, col loro assolutismo, la causa 
prima dei frequenti disastri. 


Domen 


de 


Lo Stato fascista non abbandona nè 
trascura la cooperazione, anzi premia 
quella degna di tale nome. 

E siccome fino all'anno di grazia 1923, 
salvo qualche eccezione, si è cercato di 
utilizzare la cooperazione a fini poltiici 
e non a fini morali, è necessario che i 
cooperatori conquistino a proprie spese 
tali benemerenze \@ poi chiedano allo 
Stato ricompense che saranno tanto più 
giustificate dalla prova prestata. 
|a] 
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Il Congresso dei Sindacati fascisti 


degli addetti alle industrie tessili 


Nei giorni 8 e 9 dicembre ‘nei lo- 
cali della Confederazione delle Corpo- 
razioni Sindacali Fasciste ha avuto 
luogo il congresso degli addetti alle 
industrie tessili. 

Erano rappresentate tutte le regioni; 
e fra gli altri: Avenati per Torino, Ra- 
gno, Farina, Ferrigno per Salerno, Giu. 
liani e Perroni per Napoli, iugegnere 
Papini e Rosolini con una larga rap- 
presentanza dei Sindacati di Firenze, 
Cicala e Solari per Caserta, Tami per 
Lucca, Botti, Novi e Bartolini per Pisa 


Santucci e Brasei per Bologna, Berti - 
per Perugia, Razza di Milano, Loiacono 
sx TRN pelle re, dla 


ia "N 


di Genova ecc. 
Il Congresso si è aperto il mattino 
del giorno 8, alle ore 10, il Comm. 
Bramante UVucini, segretario generale 
delle Corporazioni industriali inaugurò 
i lavori inviando un caldo saluto 4 
tutti i lavoratori dei Sindacati fascisti. 
Sulle condizioni generali 
dell'Industria. 

Oucini espose le condizioni delle in- 
dustrie tessili in rapporto all’applica- 
zione dei concordati principiando da 
quello delle 8 ore di lavoro e sulle 
conseguenze che ne sono derivate agli 
operai, 

Accennò ai concetti anti-economici 
che informarone la compilazione dei 
concordati di Javoro del 1919-1920. 
Affermò che la valutazione delle tariffe 
di cottimo non fu fatta con criteri ra- 
zionali rispondenti al criterio di com- 
pensare la capacità e la diligenza del- 
l’operaio. 

Riferendosi allo spirito che anima 
alcuni industriali disse, che esso è in 
parte la conseguenza delle lotte svoltesi 
volle vecchie organizzazioni. 

Sta a noi, disse, organizzare le ca- 
tegorie per disciplinare sempre meglio 
la produzione, eliminando man mano 
le ragioni dei contrasti con lo stipulare 
condizioni giuste di lavoro, La neces- 
sità delle Corporazioni è cggi un fatto 
indiscutibile, e Italia già troppo scossa 
cconomicamente sa di avere nelle Cor- 
porazioni la forza che indicherà la via 
del dovere al lavoro, 

Accennando alle riduzioni fatte in 
alcune località disse che non le mi- 
naccie devono convincere gli indu- 
striali della necessità di stipulare giusti 
contratti con noi, ma la fermezza, l’one- 
stà e l’italianità delle nostre organizza» 
zioni, devono riuscire ‘a fare sentire & 
tutti che ormai gli operai italiani sono 


acquistate anche Voi 3 


degnissimi di essello considerati artefici 
consapevoli della grandezza della Patria 
e come tali trattati. Comunicò ai con- 
gressisti che da pi 
zioni industriali, p 
non vi è alcuna | 


rte delle organizza- 
er quanto gli risulta, 
ntenzione di denun- 


ziare i concordati oggi vigenti, almeno 
per il momento; titiene che lo stesso 
interèsse abbiam@ i nostri sindacati. 
Assicurò che sargnno subito risolte le 
vertenze del Meridionale e dei lanieri 
del Biellese, e che, in un prossimo 
avvenire, l’esame e la soluzione del 


0, sarà affrontata dal- 


ne. son fermezza | 
fede profonda nei de tini” della P 
Alla conclusione della relazione il comm, 
Qucini venne salutato da vivissimi ap- 
plausi che si intensificarono all'entrata 
nella sala del comm, Edmondo Rossoni, 


al quale il Congresso fece una dimo- 


strazione calorosa. 


Kossoni, con la consueta vibrante 
parola, parlò ai presenti del lavoro in- 
tenso che le Corporazioni giornalmente 
svolgono, accennò alla situazione po- 
litica, fece una rapidissima analisi dei 
problemi più urgenti e gravi che il 
sindacalismo fascista deve affrontare e 
risolvere. Affermò la necessità, la vo- 
lontà sua e dei snoi collaboratori di 
difendere le posizioni dai lavoratori già 
sonquistate e disse che è compito delle 
Corporazioni forgiare le nuove coscienze 
ai lavoratori affratellandoli e spingen- 
doli a divenire migliori nel campo del 
lavoro per potere ottenere il riconosei- 
mento dei propri diritti. Disse della 
necessità di stipulare buoni contratti 
di lavoro perchè da essi dipende la 
tranquillità d’animo delle maetranze e 
disciplinato lavoro nelle aziende, Non 
importa il mumero — dice l'oratore — 
occorre la qualità, occorrono uomini 
che conoscano il dovere e che lo sen- 
tano, occorrono coscienze capaci di po- 
tere comprendere che cosa sia Patria, 
che cosa sia lavoro, 

Il discorso di Rossoni, brevemente 
riassunto, spesso interrotto da applausi 
fragorosi, sollevò un'ondata di entusia- 
smo nei congressisti per la densità di 
concetti e la profondità di pensiero, 

Su proposta Rosolini si stabilì che 
sulle situazioni locali parlino non più 
di un oratore, per località. Aperta la 
discussione Botti di Pisa per gli assi- 
stenti chiese che vengano tutelati gli 
interessi dei tecnici, che, dato il livel- 
lamento voluto dai precedenti orga- 


azionale Combattenti. L. 10 


e con 
ici: 
atria. 


La ‘“‘©livetti,, 


è realmente la macchina che può 


nizzatori, si trovano oggi in condizioni 
umilianti rispetto alle categorie dipen- 
denti. Î 

Ragno fece una .larga esposizione 
della situazione determinatasi nella pro- 
vincia di Salerno e svolse alcune que- 
stioni di indole generale specie sul- 
l’orario di lavoro. 

Tani di Lueca riferì sulle condizioni 
degli iutari e chiese che venga chiarito 
il concordato vazionale esistente. 

Brasei illustrò la situazione del bo- 
lognese e afferma la necessità di man 
tenere fermi i concordati, 

Rosolini espose la situazione di Prato 
aggravatasi per la forte riduzione di 
salari fatta in periodi di crisi e che è 
mantenuta nonostante sia stata supe- 
rata la crisi stessa, 

Lin. Papini espose la situazione di 
diverse località della provincia di Fi- 
renze. 

Cigala di Caserta espose la situa- 
zione del casertano e chiese di esami- 
nare l'applicazione delle 8 ore di la- 
voro. 

Il comm. Cucini rispose a tutti gli 
oratori dando informazioni e chiari- 
menti. 

La seduta di domenica mattina 

Alle ore 9 Papini, presidente, aprì 
la seduta, — 
rai tessili dell'Umbria, affermò che d 
alcuni industriali sono state fatte no- 
tevoli riduzioni di paghe, minacciando 
la chiusura di stabilimenti se mon si 
consentirà ad ulteriori riduzioni. 

Papini constatò che purtroppo le 
condizioni degli operai sono dovunque 
gravi come risulta dalla relazione dei 


congressisti, Egli dissi che si deve 
ottenere il rispetto dei contratti per 
tutte le industrie tessili. 

Alle ore 11 prende la presidenza il 
commendatore Oucini. 

Rosolini parla della inamovibilità dei 
contratti di lavoro, della applicazione 
dellè 8 ore di lavoro. Accenna alla 
situazione generale dei tessili assai 
grave e chiede al congresso è alla Con- 
federazione di esaminarla urgentemente 
per la tranquillità delle numerosissime 
maestranze. Ohiede di esaminare bene 
la situazione creatasi nel pratese spe- 
cie per quanto riguarda le nuove mi- 
naccie di decurtazioni di paghe, 

Ferrigno chiede che, scaduto il con- 
venuto del marzo per i tessili delle 
provincie della Campania, sia ripristi- 
nato il concordato del 1921. 

Cigala illustra un suo ordine del 


giorno sull’applicazione della legge sulle < 


8 ore. Viene accettato —. dopo mo- 
difiche — come raccomandazione. 
Ragno sostiene la tesi già prospet- 
tata da Ferrigno e ne dimostra la fon» 
datezza giuridica. Propone un ordine 
del giorno in conformità che viene 
accettato come raccomandazione, 
Cucini rispondenpo ai rappregen- 
tanti si dilungò ad illustrare la situa- 
zione chiarendo i dubbi e rassicurando 
tutti i presenti, Sostenne la necessità 
di domandare alla Corporazione la 80- 
luzione delle questioni in corso focendo 
la Corporazione, centro della risolu- 
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zione delle questioni generali e di 
grave importanza. Affermò che entro 
il mese di dicembre la Oorporazione 
dimostrerà a tutti con propria opera 
che la fiducia e l'attesa dei lavoratori 
non sarà delusa. A conelusione della 
discussione presentò una mozione in- 
vitanda i presenti ad esprimera il lo- 


_ 


ro pensiero, 


La mozione approvata 


Apertuisi la discussione domanda 
rono chiarimenti alcuni congressisti in- 
fine questa venne approvata all'ana- 
nimita, La mozione dice : 

«Il Congresso delle Corporazione 
degli addetti alle industrie tessili, af- 
fermato la necessità di tradurre nella 
pratica la spirito delle Corporazioni, 
unico mezzo per assicurare il con- 
corso di tutte le categorie produttrici 
alla rinascita economica della Nazione 
e riaprire al lavoro italiano le vie del 
mondo; richiama gli associati nella 
Corporazione delle industrie tessili a 


ritrovare e costudire gelosamente lo 
spirito della nobile e gloriosa tradi- 
zione degli artieri, per servire degna- 
mente l’Italia, rinnovata dal fascismo; 
dichiara : 

1. La Corporazione degli addetti 


averi e dirigenti; nelle 
aziende lo spirito delle Corporazioni 
fasciste. 

2, Il lavoro deve avere assicurata 
la tranquillità con contratti che de- 
vono garantire un minimo per tutti 
coloro che danno nelle aziende la -pro- 
pria opera con rinnovato senso di di- 
sciplina: ed il modo di compensare 
la maggiore capacità, diligenza ed at- 
tività. 

3, I contratti di lavoro oggi esistenti 
resi più rispondenti allo spirito del 
sindacalismo fascista, ed epurati di 
ogni forma artificiosa, devono con e- 
guale preoccupazione assicurare la tran- 
qaillità al lavoro, essere riconosciuti 
applicati e rispettati, da tutte le A- 
ziende. 

Decide di affidare alle Corporazioni 
il compito di sistemare i rapporti ge- 
nerali ed esaminare e risolvere ogni 
altra questione, con riferimento alle 
diverse situazioni locali, secondo i con- 
cetti sopra esposti in attesa con più 
serenità esaminare il problema dei 
rapporti di tutte le categorie degli 
addetti alle industrie tessili, 
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L'ORDINE DEL GIORNO 
approvato al grande comizio al- 

l'Augusteo contro le mene an- 

tifasciste. 

«I fascisti di Roma, riuniti a comizio 
« all’Augusteo, di fronte alle insidie di 
« una opposizione che tende a svalutare 
« l’opera del Governo fascista con per- 
« fida malafede e la nazione italiana al- 
« l'interno e all’ estero, solennemente 
«ammoniscono che il passato di viltà, 
«di rinunzie non ha più ritorno e giu- 
«rano di essere pronti a scattare ancora 
«una volta, oocorrendo, col passo tra- 
« volgente delle camicie nere ». 
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giorni all’anno. 
Questo e molto impor 
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ser 1924 


scrivere senza noie tante per i vostri affari. 


una prima ‘’©livetti,, 


psi. 


L'iituto Superiore Agricolo Forestale 
o ta Tenuta del Poggio a Caiano 


Riceviamo e pubblichiamo l'ordine 
del giorno seguente : 

« Le Associazioni Mutilati e Combat- 
tenti di Prato : 

«che per prime difesero integrità 
della storica Tenuta del Poggio a Caiano 
contro irrazionali sistemi di vandalico 
sfruttamento ; 

«che per prime si opposero al già 
deliberato frazionamento e alla irrepa- 
rabile rovina della Tenuta con la ven- 
dita a piccoli lotti ; 

« che per prime additarono quale 
utile e nobile ufficio essa potesse com- 
piere per il riassetto economico e per le 
muove integrità del Paese ; 

« plaudendo 
«alla avvenuta fusione della Scuola Su- 
periore Agraria di Pisa con l’Istituto 
Forestale di Pirenze ; " 

«fanno voti 
«affinchè, nella scelta per la sede del 
nuovo Istituto che ne deriva, si tenga 
nel dovuto conto l’importanza non solo 
regionale, ma nazionale della detta Te- 
nuta, la quale, anche per la sua felice 
ubicazione, più di ogni alira si presta 
per essere trasformata nel più completo 
e importante centro culturale di tutta 
UItalia per insegnamento agrario e 200 - 
tecnico in ogni suo ramo e in ogni sua 
disciplina ». 

Il Presidente dell’Associazione Nazio- 


nale dei Combattenti (Sez. di Prato) 
. f.t0: POGGI-POLLINI. 


Il Presidente dell’Associazione Mutilati 
e Invalidi di guerra (Sez. di Prato) 
f.t0: MUNGAI. 


Molto opportunamente le Associa- 
zioni Mutilati e Combattenti di Prato 
hanno inviato a S. E. l’on. Mussolini 
l’ordine del giorno che sopra pubbli- 
chiamo, perchè la Tenuta del’ Poggio 
a Caiano, donata da S. M. il Re al- 
l'Opera Nazionale dei Combattenti, sia 


la fasione della Scuola Agraria di Pisa 
con l’Istituto Forestale di Firenze in 
forza del decreto 16 ottobre u. 8. 

Noi non staremo quindi a ripetere 
quanti ed importanti problemi interes- 
santi direttamente lo sviluppo agrario- 
zootecnico della nostra regione, dipen- 
dano soprattutto da una più razionale 
sistemazione della Tenuta del Poggio 
a Caiano, e come essa per la sua va- 
stità (ettari 470), per le sue risorse, 
per i grandiosi fabbricati di cui dispone, 
per la sua vicinanza a un centro im- 
portantissimo di istruzione superiore, 
meravigliosamente si presti per dive- 
nire la base reale dell’insegnamento 
scientifico agrario e per gli studi e le 
ricerche biologiche e genetiche appli- 
cate all’allevamento delle piante e de- 
gli animali. 

E’ infatti evidente ed intuitivo come 
la Tenuta del Poggio a Caiano possa, 
senza alcuna difficoltà e senza spese 
eccessive, essere trasformata mel più 
completo ed importante centro di istru- 
zione agraria di tutta l’Italia, assur= 
gendo in tal modo a problema di in- 
teresse non solo regionale, ma nazio- 
nale, perchè dei cinque istituti agrari 
dipendenti dal Ministero di agricoltura 
(scuole di Bologna, di Pisa. di Milano, 
di Perugia e di Portici) uno solo di- 
spone di un’azienda propria e non uno 
dispone di un campo sperimentale che 
sia appena degno di tale nome. 

In un momento così decisivo per 
l'avvenire della Tenuta e della nostra 
regione non sarà inutile nè inopportuno 
nuovamente ricordare come in essa non 
solo possa sorgere un importantissimo 
centro sperimentale di meccanica agraria, 
quale si va da tempo invocando in Ita- 
lia, ma anche dar vita a un grandioso 
istituto zootecnico per lallevamento ra- 
zionale dei bovini da latte, del cavallo 
agricolo, ecc. ece. Non solo essa può 
ospitare degnamente stazioni fitotecniche 
con speciale riguardo. alla produzione 


— messa a dis DR e è 
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delle sementi per le piante orticole e 
di grande cultura, ma anche stazioni 
di chimica agraria, di entomologia agra- 
ria, di piscicultura, di patologia vegetale, 
di ingegneria idraulica, di risicultura, 
di caseificio, ecc., ecc., fino all’apicul- 
tura e alla floricultura. 

Ma non soltanto per questo le no- 
stre Associazioni dei mutilati e dei 
Combattenti di Prato hanno fatto be- 
nissimo a rivendicare la loro priorità 
nella lunga e diuturna lotta scstenuta 
a difesa dell’integrità della bella Te- 
nuta, che nei primi anni era purtroppo 
caduta nelle mani di incompetenti avidi 
di subiti e facili guadagni, i quali in- 
staurarono una agricoltura di rapina é 
di malo sfruttamento giungendo perfino 
a decretarne la distruzione con lo spez- 
zettamento. e la vendita a lotti della 
parte più vasta e redditizia, 

Se oggi infatti la Tenuta del Poggio 
a Caiano esiste ancora nella sua armo- 
nica integrità; se i danni ad essa in 
primo tempo arrecati non sono, per 
quanto vasti, del tutto irreparabili, e 
se quindi Firenze ha oggi nelle mani 
la carta forse decisiva per essere pre- 
scelta come sede del nuovo. Istituto 
Superiore Agricolo-Forestale, ciò si 
deve esclusivamente alla lotta saggia 


-@ tenace delle nostre benemerite Asso- 


ciazioni dei Mutilati e dei Combattenti 
di Prato, che anche in questa occasione 
non solo seppero così efficacemente di- 
fendere i sacrosanti diritti dei propri 
associati, ma anche gli interessi di tutta 
quanta la nostra regione, 

Questo è bene ricordare per ora e 
per dopo a soddisfazione nostra... e a 
memoria degli altri. 

a. b. 


LIBERTÀ 


Pubblichiamo volentierì ‘questo arti- 
colo di Umberto Mancuso, membro del 
Comitato Nazionale perchè — specie 
oggi che accusati di esserci asserviti al 
Partito N. F. si parla con tanta noiosa 
e petulante insistenza di « Gruppi Com- 
battenti Italia libera » — dimostra con 
argomenti non disprezzabili che i Com- 
battenti italiani organizzati nell’A. N. C. 
e seguenti le direttive di coloro che dal 
1920 vollero liberare la nostra Associa- 
zione dall'influenza di qualsiasi partito 
po.itico, mai come oggi si sono sentiti 
tanto liberi! 

Il vostro pensieto, del resto ormai 
abbastanza noto, sulla nostra adesione 
al Governo Nazionale, rimane sempre 
immutato, nel senso che noi solo crediamo 
dovere dei combattenti aderire sincera- 
mente e devotamente al Governo di Benito 
Mussolini, ma crediamo anche dovere 
dei combattenti di fiancheggiare sincera- 
mente l’opera del P. N, F., senza. as- 
servimento però e tenendoci Ilberi di 
dire di volta in volta il nostro pensiero. 

E il P. N. F, ha avuto la nostra 
collaborazione sincera e disinteressata, 
e l’avrà sino a quando rimarrà il Partito 
che ha per base del suo programma la 
rivalorizzazione della Guerra, della Vit- 
toria e dei Combattenti, la salvezza e 
la purificazione della Patria, che è la 
ragione prima della nostra stessa vita. 

Questo lo tengono presente tutti gli 
opportunisti che hanno fatto e fanno 
veramente o gli antifascisti o gli ultra- 
fascisti, e che non seguono la via ben 
netta che noi ci siamo fissati per il decoro 
e la salvezza delle compagine dei Com- 
battenti d’Italia e che è quella accolta 
ormai della maggioranza assoluta det 
nostricompagni d'arme. Teniamo d'oc- 
chio questi opportunisti, specie quelli che 
dopo essere stati esponenti e dopo aver 
trafficato nei vecchi partiti, tentano, ap- 
profittando della buona fede, di rifarsi 
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L’ AVVENIRE DI PRATO 


una verginità e trafficare ancora nella 
nostra Associazione. 

..«Libertà! Nessuno che abbia com- 
battuto con cuore puro e con chiara 
coscienza per liberare la Patria da una 
servitù o soggezione o umiliazione, 
nessuno, dunque, di noi può dubitare 
che la libertà — questa somma con- 
quista umana e civile di cui Italia 
fu sempre ai popoli, anzichè alunna, 
maestra — non sia da salvaguardare, 
da venerare come mezzo e come fine 
di vita politica e di vi a industriale. 

Ma la schietta solidarietà di noi 
Combattenti col Governo Nazionale 
dell’Italia nuova, con il Commilitone 
che lo volle, lo creò lo derige, appunto 
perchè elettiva. e spontanea e basata 
su consapevole identità di sentimenti 
e di ideali, non è, non può essere ri- 
nuncia nè limite al nostro. bisogno, al 
nostro culto della Livertà, 

Mon ci sentimmo, ‘nò, meno, ma 
più liberi moralmente, nei giorni della 
ferrea disciplina di guerra. 

Ebbene: gli stessi critici malevoli 
debbono oggi riconoscere che la bat- 
taglia del dopo guerra è forse vinta, 
ma non conchiusa ed esige ancora da 
tutti una sua disciplina. In guesta no- 
vella necessaria, fransitoria disciplina 
di oggi noi sentiamo, senza adulazione 
ma senza ambigue riserve — buone 
a blandire i possibili successori di do- 
mani —- in Mussolini anche il nostro 
capo (con letttera minuscola, con lealtà 
maiuscola) anzi scpratutto il capo no- 
stro per la funzione e gli sbocchi che 
egli assegna alla sua -- sia pure — 
dittatura : la dittatura, cioè, della no- 
slra stessa volontà di purificazione in- 
tena, di affermazione, di elevazione 
nazionale. { 

Chi insinua che un Comitato cen- 
trale: elettivo, dn autore- 
vole nelle persone —- qual’ è questo 
nostro — possa — per miserabili am- 
bizioni personali e” gettare 
chicchessia l’orgoglio, la fed 


armati e i meno imbelli di ieri), nen 


calunnia il piccolo Coni ma la 
Famiglia grande dei combattenti d’I 
talia e il Paese. E' calumniare, anzi- 
tutto, il commilitouefcapo del Governo, 
il quale sa bene, come nessun altro; 
di derivare ogni autorità, ogni fascino 
su noi combattenti non da tale qualita 
sua nè — e tanto’ meno — da quella 
di capo d’un partito forte, anzi del 
solo forte, ma dal suo giuramento di 
soldato, dalla sua volontà di italiano. 

Di quel giuramento, di quella vo- 
lontà l’esperienza quutidiana è per noi 
grande, Nè han diritto di dubitarne 
ancora se non gli spergiuri e i politi- 
canti di ieri superstiti a un’ Italia ove 
la scettica furberia era sola regola di 
Governo. Siamo forse tra costoro ? 

Ecco, per me, i motivi e i confini 
della nostra solidarietà con |’ opera 
restauratrice di Benito Mussolini, 

Vi può essere, fra gli onesti d’ ogni 
parte politica, qualcuno che non li 
senta, nessuno che non li veda ? 
serc-rra-eatrr pn rin 


Ieri lottammo per stroncare un ne- 
mico: oggi dobbiamo lottare per as- 
sicurare al paese ogni fortuna mag- 
giore. 

La libertà è lotta, non è inerzia: è 
perfezionamento, non è conservazione: 


è regime di aristocrazie, cioè di uo- 


mini capaci e degni. 

Produttori che invocate la libertà, 
dimostrate coi fatti che ne siete me- 
ritevoli. 


Saponeria e Profumeria 


A. GUARDU@GCI 
PRATO » Via Firenzuola, 27 - PRATO 


I migliori saponi da bucati e 
da toilette delle primarie fab- 
briche italiane ed estere. 

Vasto assortimento di profu- 
merie e ciprie a 
— PREZZI MODIOISSIMI — 


| -rrrnen 


Tacchi Stella 


S Divelli 
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Società Italiana PIRELLI - Milano 
Filiale di FIRENZE - Via Cavour 21 


La vita di È. G. Forio 


Nel secondo anniversario della morte 
dell’eroico tenente Federico Guglielmo 
Florio, fascista, ex combattente, volon- 
tario di guerra, legionario finmano, ve- 
drà la luce un volume sulla vita di Lni 
per i tipi dell’editore Stianti di San 
Casciano Val di Pesa. 

La nobile iniziativa parte da Prato, 
la città adottiva di Florio, dove Egli 
trovò la morte, per mano di un vilis- 
simo disertore amnistiato, per la rige- 
nerazione .della Patria amata. 

Lode doverosa ne sia data al Comi- 
tato ordinatore, presieduto dal Sindaco 
di Prato, prof, T. O. Vanovai, che si è 
proposto con tale pubblicazione non 
solo di ricordare il cempianto amico, 
ma anche di fare atto di omaggio e di 
ossequio alla Madre e alla-Sorella del- 
l’eroico giovane morto per la nostra 
Idea ormai trionfante a maggior gloria 
della Patria, 

Il libro sarà Vumile, la grande glo- 
rificazione di tutta una vita dedicata e 
spesa generosamente per il bene della 
grande famiglia, l’Italia nostra. 

Seguiremo questo giovane Eroe fino 
dai primi anni della Sua vita e ci sen- 
tiremo tutti presi dal Suo giovanile ar- 
dore, dal Suo insaziabile amor di Pa- 
tria» Egli, che sempre combattè a viso 
aperto, ci apparirà veramente come la 


fatelli (gli nobile figura di un cavaliere antico, 


forte, ardimentoso, generoso. 

Lo vedremo studente al Cicognini di 
Prato, insofferente di ogni schiavità e 
pur col cuore aperto al più nobile sen- 
tire; lo seguiremo nel Suo tenace pel- 
legrinaggio per essere accolto volontario 
nell'esercito pur così giovane e inesperto 
e amante della propria famiglia; rico- 
nosceremo in Lui non lo scapestrato che 
cerca un diversivo ad una vita senza 
scopo, ma già l’unmo pensoso che sente 
— intiera — la voce del dovere; e le 
Sue ferite saranno le nostre e trepi- 
deremo per la Sua giovane esistenza; 
vedremo appunto come per quel senso 
del dovere Egli sappia essere tra i 
grandi ribelli e segua D'Annunzio a 
Fiume sofferente, e di D'Annunzio sia 
tra i più cari fidati legionari, 

Avremo tanto da imparare da Lui: 
come sofferse nel tragico Natale fiu- 
mano | e come accorse, primo tra i primi, 
a vestire la camicia nera, ad arginare 
col Suo petto l’ondata di odio e di male 
della follfa rossa; ancora volle conce- 
dersi nella ineguale lotta civile e dopo 


esser rimasto varie volte ferito la Morte, 


lo colse, a tradimento, per mano di un 
disertore, esponente dell’insidia vigliac- 
ca, della propaganda di odio di chi si 
nascondeva nell'ombra. Il dì 11 gen- 
naio Florio cadeva mortalmente ferito, 
il 17 spirava la sua bell’anima, senza 
una maledizione, con sulle labbra il 
nome dell’Italia e della città sua, for- 
mulando l’augurio che il suo sacrificio 
salvasse Prato. : 

E’ dovere di ogni buon fascista, anzi 
cli ognuno che nutra sentimenti italiani, 
«li leggere questo interessante volume 
che parla di un Martire glorioso, la cui 
ombra veglia per il bene di tutti. 

Sappiamo comprendere e accogliere 
la Sua anima grande. 

Il volume è dedicato al Duce Benito 
Mussolini e porta una lettera-prefazione 


‘del Duce che ha salvato la nostra Italia 


e l’ha condotta alla Vittoria. 
b. c. 


Diffondete 
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Borse di Studio 
per gli Orfani di Guerra 


Sono terminati in questi giorni i 
lavori per l'assegnazione delle 17 ber- 
se di studio da L, 5000 e 3 da L. 1000 
ciascuna istituite dall’ Asssociazione 
N.zionale fra gli insigniti di onorifi- 
cenze e i decorati al valore a favore 
dlegii orfani dei militari caduti in guer- 
ra, presieduta dal Cav. Dott. Achille 
De Tomasi. Erano pervenute alla Pre- 
sidenza un centinaio di domande da 
ogni parte d’Italia, La Commissione 
aggiudicatrice era presieduta dal CVav. 
Avv. Luigi Cintura, consigliere della 
Corte d’Appello di Milano, 

Le borse di studio furono assegnate 
tenendo conto non solo delle parti- 
colari condizioni di famiglin create 
dalla guerra, ma anche dalle attitu- 
dini allo studio e della buona volontà 
dimostrate dai concorrenti, cosicha \’as- 
segnazione delle borse costituisce un 
riconoscimento della loro operosità e 
dei loro meriti ed un incitamento a 
perseverare nella via intrapresa. 

Ottennero la borsa di studio per il 
1923-24 i seguenti concorrenti: 1. Bo 
Maria di Trieste (borsa da L. 1000 - 
di Patronato di S' A. R. il Principe 
Preditario) — 2. Castoldi Michele di 
Milano (borsa di Patronato del Cav. 
Uarlo Guffanti) — 3. Cattalochino A- 
demaro di Torino (borsa di Patronato 
del Comm. Ing. Emanuele Jona) — 4. 
Cocorda Arturo di Torre Pelllice (To- 
rino) (borsa di Patronato del Comm. 
Ing. Emanuele Jona) — 5. Dionesalvi 
Michele di Bisignano (Cosenza) — lì. 
Ersparmer Vittorio di Malosco (Tren- 

ola di Gi 


to) — 7 Fiore Nic 


(Potenza) (borsa di Patronato del sig. 
Albino Carmine in memoaia del pa- 
dre Giovanni) — 8. Ghittoni Raffaele 
di Lucca (borsa di Patronato del sig. 
Albino Carmine) — 9. Marro Battista 
di Ventimiglia (borsa da L. 1000 « Fon- 
dazione Noz. Industriale Pro Orfani 
di guerra) — 10. Mazzoni della Stella 
Giorgio di Firenze (bersa di Patronato 
del Presidente dell’Associazione Oav, 
Dr. Achille De Tomasi) — 11, Paga- 
neila Amabile di Milano (borsa di Pa- 
tronato del comm. Dr. Marco De Mar- 
chi) — 12. Paolicchi Irea di Pisa - 18- 
Pezzi Valentina di Tuoro sul Trasi- 
meno (Perugia) — 14, Roggero Jolan- 
do di Sassari (borsa Brigata Sassari) 
— 15. Romanelli Angela dl Napoli — 
16. Scuri Edoardo di Pavia (borsa da 
L. 100) — 17 Sogliani Giorgio di 
Milano (borsa di Patronato del Cav. 
Dr. De Tomasi) — 18. Stiglani Mario 
di Viterbo (borsa di patronato dei Ca- 
valieri del Lavoro) — 19. Veneziale 
Alfredo di Longano Isernia (Compo- 
basso) (borsa Cavalieri del Lavoro) 
— 20, Vernetta Giuseppina di Parma. 

La presidenza dell’Associazione, nel 
comunicare l’esito del concorso, rivol- 
ge vivissimo appello a tutti gli insi- 
gniti di onoreficenze e di decorati 
perchè si facciano scci dell’Associa- 
zione, ed a quelli che non sono an- 
cora soci perpetui di versare la quota 
o la parte di quota che ancora rimane 
per raggiungere le L. 100 necessarie 
per Ja loro iscrizione nell’albo dei 
soci perpetui, Ai soci annuali rivolge 
caldo invito di voler versare al ‘più 
presto la quota per il 1923 fissata dallo 
Statuto in L. 10 per i soci aderenti 
e in L, 20 pei soci effettivi. 

Nel 1917 i mezzi di cui disponeva 
l’associazione consentirono l’istituzione 
di sole 4 borse di studio, Nel 1918 
se ne istituirono 8 nel 1919 ne farono 
assegnate 12, nel 1920 14, nel 1921 
16, nel 1922 14 da L. 500 e 2 da 
L. 1000, Ma queste sono ancora di 
gran lunga inferiori ai bisogni che si 
sono rivelati dalle domande presentate 
e daì documeuti prodotti nel concorso 


testò chiuso, 
Le oblazioni devono essere inviate 
direttamente al Oredito Italiano, sede 


di Milano o in qualsiasi altra delle sue ’ 


sedi, o anche direttamente all’ Asso- 
ciazione Nazionale fra gli insigniti di 
onoreficenze e i decorati al valore, 
Piazza del Duomo 25, Milano (2). 
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GUTTO 


Il 10:corrente a Bologna cessava di 
vivere Teodorico Poggi-Pollini, fratello 
del nostro Presidente, 

La notizia, giuntaci fulminea, ci ha 
riempito di doloroso stupore, giacchè è 
apparso evidente come il cattivo destino 
si sia accanito quest'anno contro la fa= 
miglia Poggi-Pollini, 

È il terzo lutto nel breve spazio di 
cinque mesi | i 

La famiglia dei Combattenti rimane 
particolarmente afflitta pel nuovo dolore 
che ha colpito il proprio Presidente, e 
si stringe ancora una volta commossa 
intorno a Luî, per esprimergli tutta la 
propria affettuosa solidarietà. 


MURS DAT PTT 6 REI 
Il ritorno di Salme di eroì 


Domani alle ore 15 precise, partendo 
dalla sede della Ven. Arciconfraternita 
della Misericordia, avrà luogo il trasporto 
di tre salme di caduti in guerra. Essi 
sono: il vice brigadiere dei RR. CC. 
Carobbi Fortunato, decorato di meda- 
glia d’argento, cap. magg. Lotti Tullio 
e soldato Vannini Settimo, 

Tutte le associazioni sono invitate 
per rendere l’ultiuo doveroso omaggio 
alle salme di questi gloriosi che tornano 
al suolo natio, 


Un'adunanza degli operai Janieri 


Domenica mattina. la Commissione 
che ha partecipato al Vongresso lanie- 
ro di Roma, farà la sua relazione im- 
portantissima per mezzo dell’Ing. Ma- 
rio Papini, segretario provinciale delle 
Corporazioni tessili, 

Tutti gli orgenizzeti e non organiz- 
zati sono invitati a prender parte al 
comizio, che serà tenuto nella Sala 


Garibaldi (g. c.), alle ore 10 antime- 


ridiane, 


IL Direttorio dei Sindacati Lanieri.. 


Comitato pro M numento 


Somma preced. raccolta L. 175082,75 

Sig. cav.-Giulio Berti per offerta unica 
dalla ditta L. 280 — Operai della ditta 
Giulio Berti per 3.0 ed ultimo versa- 
mento 85 — Sig. Orlando Franchi per 
rinunzia alla indennità commissione al- 
loggi 30 — Dilta Michelangiolo Magni 
per versamento unico 300 — Operai 
Ditta Michelangiolo Magni per versa- 
mento unico 334 —. Operai Lanificio 
Cangioli per decimo ed ultimo versa- 
mento 50 — Ditta Fanti Zanobi per 1.0 
versamento 367,50 -- Operai Fanti Za- 
nobi per 1.0 versamento 367,50. 


COMUNICATO 


Per opportuna norma degli interessati 
comunicasi la seguente Circolare del 
Comitato Centrale pervenutaci pel tra- 
mite della Delegazione Regionale To- 
scana : 

«In seguito a premure rivolte da 
questo Comitato Centrale la Direzione 
Generale per le pensionì di guerra, 
‘servizio polizze combattenti, ha inviato 
telegraficame»te la seguente circolare 
ai Signori Prefetti del Regno : 

« Riferimento Circolare N. 3800 del 
23 Novembre scorso con la quale ri- 
chiamavasi attenzione interessati im- 
minente scadenza termine stabilito 31 
c. m, presentazione domande polizze 
gratuita assicurazione combattenti av- 
vertesi che in mancanza appositi mo- 
duli stampa domande stesse potranno 
compilarsi carta semplice stop — pre- 
gasi dare massima diffusione presente 
comunicandola sindaci provincia et pe- 
riodico locali stop — Dìrettore Gene- 
ralè Polizze Guerra f.to Ronci ». 

Comunicasi inoltre che presso la Se- 
greteria della Sezione trovansi giacenti 
le Polizze di Assicurazione intestato ai 


Fondato nel 1868 


NEGARE 


DI 


Sigg: Gori Filiberto, Pacini Adolfo di 
Migliana, Lopa Tito di Michele, Zuffa- 
nelli Giovanni, Bigagli Ugo fu Demetrio, 
Meoni Savino di Tavola, Spinelli Ulisse 
di Seano. 
Il predetti associati sono pregati di 
provvedere a ritirarle, 
LA PRESIDENZA 


Comunicato 


Con Decreto Ministeriale 5 Dicem- 
bre 1923 è indetto un concorso per 
esami per l’ammissione di 150 volon- 
tari Aggiunto di P, S. 

Le norme del concorsa ed il pro- 
gramma degli esami sono stabiliti pres- 
so il Commissariato di P, S. di Prato 
Via Garibaldi N, 202. 


Opere buone 

L’ Amministrazione dello Spedale ha 
ricevuto da alcune caritatevoli Signore 
pratesi le seguenti offerte per comple- 
tare l'acquisto di poltrone ad uso dei 
tubercolosi ; 

Calamai Giulio L. 5 — Eva Ri- 
gacci 5 — Carlesi Luigî 5 — Franchi 
Isabella 15 — Franchi Elda 5 — Pa- 
cetti Ernesta 5 — Davini Marianna 3 — 
Befani Armida 15 - Befani Gemma 5 — 
Berti Delia 10 — Sorelle Zampoli 10 — 
Santini Armida 5 — Limberti Cate- 
rina 15 — Vinattieri Giuseppe 10 — 
Morelli Iole 5 — Berti Celme 5 — Fa- 


miglia Bellocci 5 — Bellini Angiolina 5 
— Romagnoli Romelio 15 -— Badiani 
Amelia 2 — Gatti Elena 5 — Bardazzi 


Nadina 5 — Sorelle Aquilini 2 — Buzzi 
Ferraris Botto Vigia 10 — Giusti Car- 
mela 5 -— Luchetti Giulia 5 —- Lu- 
chetti Luisa 5 — Borsacchi Rosa 2 — 
Baroncelli Armida 10 — Baroncelli Mi- 
rilla 5 — Bessi Caponi Rina 20 — 
Civinini Don Cesare 5 — Cavaciocchi 
Bertolini Luisa 10, Totale L. 239,— 

L’Amministrazione ringrazia le gentili 


signore e in particolar modo Je signore — 
Emilia Parenti e Pia Lucchesi che sono 


State le raccoglitrici dei. fondi, segna- 
lando ancora una volta alla. pubblica 
gratitudine l’atto caritatevole. 

NB. - Nella nota precedente di obla- 
zioni fatte allo stesso scopo, fu omessa 
quella della Signora Fiorelli Giulia in 
L. 10. Ripariamo all’involontario errore, 
PAC START IRA) MMI ANT O RACE 
I LIBRI 


Musica didattica 


Dell’attività musicale paziente e per- 
tinace del prof. Enrico Nistri, pochi pra- 
tesi sono a conoscenza. 

Non per questo il prof. Nistri ha ces- 
sato mai di perseguire il suo scopo, che 
è stato sempre quello di facilitare ai 
giovani lo studio degli elementi fonda- 
mentali della tecnica musicale, 

Altre pubblicazioni dell’egregio con- 
cittadino fanno parte dei libri di testo 
adottati in moltissime scuole d’Italia, ed 
oggi che tra le riforme scolastiche testè 
approvate è compresa quella dell’inse- 
gnamento musicale nelle scuole elemen- 
tari, il metodo del prof. Nistri giunge 
a buon punto e siamo certi che verrà 
ovunque adottato, se si deve giudicare 
dalle lusinghiere pubblicazioni che se 
ne sono fatte in questi giorni. 

Per parle nostra ce ne compiacciamo 
vivamente formulando i nostri auguri 
per il successo dell’opera, 


Fate attenzione e vi convilicerete che 
tutti i Vermouth contrariamente alla 
leggenda vi tolgono l'appetito, - Pre- 
ferite invece |’ È 


GAMBAROTTA 


e constaterete che vi tonifica lo sto- 
maco e vi stimola veramente l’ap- 
petito. - E' vino sceltissimo del Pie. 
monte a lungo invecchiato a contatto 
di vegetali speciali che hanno la pro» 
prietà ormai indiscussa di agire sulle 
mucose dello stomaco, — Si prende 
un po' prima dei pasti puro o diluito, 
Esigere la bottiglia originale 
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GIUSEPPE MAGNI 


Chirurgo Dentista 
PRATO, Via G. Mazzoni, 7 (Angolo P. Duomo) 
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Da Grignano e'famiglie previdenti ed economiche % 
È non si lasciano mai mancare in casa uns ; 
Elezioni del Direttorio 


bottiglia originale di 1A 
Il giorno 6 corr. in seguito, all’adu- I sf 
nata di questo Fascio furono fatte le È 
elezioni per il nuovo Direttorio, pochi 
furono gli assenti e tutti giustificati. 
° Fatto lo spoglio delle schede, resta- 
tono it 1 ai saliti perchè.questo antico e pérfetto pro- 
° guenti fascisti, dotto sagzibale in sa CERO ppi Laba 
i i a i ino — gative dei più ritomati Fernet e Cognac 
Paoli Faliero Pauggelli Nabatiao e del migliori liquori. Digestivecino 
Ballerini Urbano — Ceechi Guido — pere tg Gc Liquore per dessert 
3 cia squisito » Preso con acqua, ta 
Bigagli Giulio, dissetante ed igienica è Nel caffè 
A Segretario politico fa riconfermato è delizioso - Nellè nausee, sveni- 
ai ; N, x menti, malesseri, ecc, si è sempre 
il signor Fabiani Giovacchino che or- dimostrato più efficace dei disgu- 
mai vecchio pioniere di quel Fascio ha et 


stosi Fernet e nelle malattie în 
tive superiore ai Cognac, Innu- 
saputo cattivarsi la stima e le simpa- 
tie di tutti quei fascisti, 


mereVoli certificati Medici anfichi e 
contemporanei confermano queste sue 

Onde l'assemblea si sciolse nella più 
cordiale affabilità, 


Mt” 


PNR he «che lo rendono 
PREZIOSO D_INDISPENSA- 
BILE IN OGNI FAMIGLIA. - Guar- 
darsi dalle contrafiazioni esigendo la 

© bottiglia originale. ® 


Dal 1° al 31 Dicembre 


LA DITTA 


Martini Nella 


PRATO - Via del Serraglio - PRATO 


volendo restaurare il propro locale ini- 
zierà una vendita straordinaria negli 
articoli 


z GANERIE ra 
Lotoneri per donna - Stoffe per uomo 


Ciò premesso prega la Clientela di 
osservare i suoi prezzi e confrontarli con 
quelli della concorrenza; 


Pd 
CARAKULL nero e colorato 130 cm. L. 42,50 
id, nero @ colorato 130 »- » 47.— in più 
BREITSOKWANZ nero e colorato 130 » » 70,— 

id. ———neroe colorato 130 » » 78,— in più 
MATERASSE nero 130 >» » 75,— in più 
SOALISKIN lana nero bianco e color. 130 >» » 62,80 

id. lana nero e colorato 180 » » 74,— in più 
id, lana toppato 130 » » 68, 
id. seta nero 130 » » 90,50 

id. | seta nero 130 » >» 97,— in più 
ASTRACAN finissimo 130 » » 865,— 
ASTRACAN 130 » » 70,— 
id. in maglia 130 » » 46, 
VELLUTO 0OTELEF” colorato 70 » » 16, 
id, dra. inglese 60 » >» 19, 
id. nero o 70 » » 21, 
id. nero 90 » » 32, 

id. nero 120 » > 40,26 in più 

ks LI CE ent 


MOUFLON qualità finissima 140 em. . L. 32,= 
MOUFLON 130 » » 27,50 
VELOUR di lana rigato (gran moda) 140 » » 43, 
id. imprimè 140 » » 39, 
id, unito finissimo 140 » | » 38.— 
id. unito 140 » » 28,— 
id. unito 140 » » 22,— 
id. unito 140 » » 17,50 
MAGLIA lana e seta novità 220 » » 56,— 


Gabardine 


GABARDINE pura lana 150 cem. L. 14.50 in più 


MAROOAN lana = 3000» » 21,= in più 
Stoffa per uomo 
PETTIGATI uniti 140 cm. L. 30,— in più 


FANTASIE i 145 » » 18.— in più 
STOFFA PALTON 140 » » 28,— 

id. id. 140 » » 37,— in più 
Cotonerie —— 
FANTASIA per donna BAYADERA140 em. LL 9,50 
id. id. id. 105 » » 5,80 

id. id. id. 10 » >» 5,20 in più 


AR 
UI SEE 4 il nostro magazzino per cons 


vincersi della grande conve» 
nienzae della bontà dei nostri articoli, 


Viale Mazzini 


Forte dei Marmi 


24 SPORT DA 


Il giorno 26 dicembre 1923 il «Prato» 
S. C. ospisterà ia 1,a squadra dell’U. 
T, S. E. di Budapest per una partita 
di giuoco del calcio. 

L'avvenimento eccezionale per Prato 
richiamerà certamente sull’elegante Pe- 
louse « Vittorio Veneto » la folla delle 
grandi occasioni. 
w&Alla Società cittadina che sorvolando 
su grandi sacrifici offre agli sportivi 
pratesi avidi di emozioni, l'occasione di 
conoscere il valore dei teams stranieri 
l'augurio di successo finanziario, e di 
onorevole offermazione, 


Un incontro di cartello 


Non sono molte le partite di Cam- 
pionato di 2.a Divisione che possono 
vantare per equilibrio di forze in campo 
ei per l'influenza del risultato sulla po- 
sizione definitiva delle due squadre una 
importanza grande quale deve essere 
riconosciuta all’ incontro tra i bianco- 
azzurri concittadini e i crociati del 
Parma, 

Domani gli sportivi pratesi potranno 
assistere finalmente ad una partita ec- 
cezionale, ricca di fasi emozionanti, ad 
una accademia del bel gioco. Le azioni 
dell’ anziano e glorioso sodalizio citta- 
dino si sono rinfrancate dopo le ultime 
buone battaglie sostenute ed oggi si 
avrebbe gran torto a giudicare il valore 
della compagine azzurra sulla base della 
classifica di girone, 

Per quanto nella sua linea d’attacco 
non possa vantare — salvo Chenet e 
Miliotti — elementi d'eccezione, il gioco 
dei suoi veltri non è privo di eleganza, 
nè di rendimento, 

Possiede poi ora il Prato S. C. una 
linea mediana di classe superiore ca- 
pace di rompere le ondate del gioco 
avversario, di incalzare, appoggiare Je 
azioni offensive del proprio attacco, 

«Domani, consci dell’ importanza del- 
l’incontro, i bianco-azzurri si impegne- 
ranno ancora con ogni energia nella 
difficile ed incerta battaglia che, alla 
fine dovrebbe trovarli — considerate 
le risultanze dell’ incontro di andata e 
fenuto presente che essi godranno del 
vantaggic del campo e del pubblico — 
in non tristi condizioni, 


Il calcio e le donne 


In Francia le donne non si limitano 
come in Italia ad entusiasmarsi assistendo 


ad una partita di foot-ball, Giuocano esse 


stesse e con un accanimento da far invi- 
dia ai più focosi undici mascolini. Ques- 
ttanno, per la seconda volta le ferventi © 
giuocatrici francesi saranno chiamate a 
disputare due grandi competizioni nazio- 
nali. Il Campionato di Fracuia dove sa- 
ranno di fronte le squadre campioni 
della Normandia della Champagne del 
S. Ovest e le due prime squadre classi- 
ficate del Campionato di Parigi. 

Il 10 febbraio la squadra classificata 
della Champagne incontrerà il campione 
di Normandia; il 30 marzo Parigi si giuo- 
cherà contro Reimes e a Tolosa la secon- 
da squadra parigina giocherà. con la 
Campione S. Ovest. Il 13 aprile a Parigi 
si giuocherà la finale fra le sqadre vinci- 
trici del 30 marzo. 

Ma, forse, più attesa, dalle gentili 
giuocatrici è la disputa della «Coppa 
Francese» alla quale parteciperanno 15 
squadre delle quali 12 parigine, Eccone 
l'elenco: 

Accadémia Fémina Sport. l’Oljmpique, 
l'A. S. Amicale, les Mughetti de Charen- 
ton, la Ruche Sportive, la Clodoaldienne, 
le Cadette di Gascogna, Nova Fémina 
Sportives, En Avant, Pasisiama, Spor- 
tijes de Reims, Fémina Tolosa Sport 
e Union Sportive Quesillaise. 

Gli incontri avranno luogo il giorno 
della Epifania, 

E in Itala? Quando potremo andare ad 
applaudire o a far il «tifo» per due 
squadre di belle donnine? 


Alla S. G. Etruria 


Sappiamo che Domenica 23 corr, ‘ 


‘ nella Sede Sociale della suddetta So- 


cietà, si svolgerà una simpaticissima 
festa, avente per scopo la consegna dei 
premi a tutti i Ginnasti e Atleti (adulti 
allievi, femminili ecc), che durante 
l’anno vinsero nei “diversi concorsi e 
gare. 


(Continua in 4a pagina) 


Denti e dentiere senza placca a ponte Brigde-Work. Si- 
stema proprio perfezionato, Qualunque riparazione o lavori 
di Protesi si eseguisceno in giornata. Garanzia assoluta di 
tutti i lavori. Estrazioni senza dolore (Metodo speciale) 


Cure Elettriche, massaggi, Endoscopia - Appuntamenti per telefono 4-99 


L'AVVENIRE DI PRATO 


fra ferrata die ia 2 ANTE fr Ren A EeSd dz 
DI IN DEN LÀ SILE SILE DEE NR LI 


Mutilati e Combattenti! 


ricordatevi che la Cooperativa che porta il 


vostro nome è fondazione delle vostre associazioni. 


E’ vostro dovere fare i vostri acquisti di generi alimentari agli spacci di Via Firenzuola e Piazza 


Mercatale, di Stoffe nel corso accanto al Lavarini dove troverete sempre le migliori ed a buon mercato. 


dà tatto A a ria fia ria dia rara ati: rea ey ra BIO 
TELE DINE EHI IH IENE LIL AH NES SU LI 


Con apposito avviso, verrà notificato 
il programma della festa, che certa- 
mente riuscirà degna, sia per l’atto 
nobile e di riconoscenza che la glo- 
riosa Società si propone di tributare 
alla balda Giovinezza che si alto tenne 
e tiene il nome della Società «diletta, 
come per l’ineremento della Societa 


stessa. 
Foot-Ball 


Non sono pochi coloro, che giurano 
e spergiurano sull’esito finale del no- 
stro campionato regionale di foot-ball. 
, Gritici improvvisati ereano- a moro 
proprio graduatorie proclamano quale 
sarà la vincento del wivone, è quali 
saranno le tre squadre che dovrbubno 
retrocedere in terza Divisione, 

Qualcuno ci fa ridere. 

E? mai possibile oggi definire una 
questione così diffiel | 

Per noi il girone P è un enigma, un 
punto oscuro, < 

Giovn quindi per il momepto tacere, 
Esaminando la classifica, balza alla tuce 
un equivalenza di valor in almeno sei 


squadre, 

Parma — Reggio — Lneca — Via- 
reggio — Libertus — Prato — Lon- 
tane — Sémbrano Firenze — Siena. 


Perchè i lettori siano Muminati ri- 
‘ produciamo integralmente li classifica 
ufficiale del Girone. 

GIRONE DI ANDATA 


Part, giot... Vinte Pari Perse. Punti 


Parma . 3 4 _ 10 
Reggiana sia 2 4 ‘10 
Lucchese 


IMPRESA TRASPORTI 
EMILIO MUNGAI & 


AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI ‘ 
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Profumeria Bolognesi nel 
Corso, Prato. Qualunque 
Specialità Italiana,Estera. 
Unico Negozio del genere 
Ricco assortimento 


Calendari profumati 


MOTORI ELETTRICI 


== CENTRIFUGHE 
POMPE A TRASMISSIONE 


VENTILATORI 


RIGLI 


AUTOTRASPORTI 


TELEF. 232 


Il Cav. Dott. MARCELLO CODECA’ 


MEDICO OHIRURGO specialista per le malattie della bocca 
è dei centi; portava conoscenza della cittadinanza tutta che fino 
dal 14 Maggio; lia riaperto in Prato la succursale del proprio 
Gabinetto Dentistico posta in. Via Ser Lapo Mazzei, 
PRATO: 
RENZE, Via Por Santa Maria N. 12 gli altri giorni eccettuato 


Consultazioni in 


Domenica. 


Lunedì e Qiovedì .-- In FI- 


Forti ribassi 
di prezzi nei 
SAPONI 
profumati 


e Dig DIw 


tane tesesso A DALCANIO 
FERRO CHINA 
GUASTI 


il migliore dei to= 
nici, il più squisito 
dei liquori. 
Premiato con Gran 
Medaglia d'Oro all Esposizine 
d'igiene di Ro a, Milano e Pa- 
rigi dal Ministéro dell’interno. 
Una bottiglia di Ferrochina 
Guasti inviando una cartolina 
vaglia di S. 18,80 al Dott. Gio- 
. Prato Toscana 


Premio e 


vanni Guasti - 
si riceve tranco. 
F setti 


La rg alle 


“ Aleyon 


n (eleganza unita 


raticità è fe 


alla 


rato sig. Petracchi 
Ovidio, via -Cay vur, N.°29. 


Il RISTORATORE DEI fi 
CAPELLI FATTORI ridona in [SS 
modo amirirabile ni capelli ha 
Si bianchi ti loro colore nero, ca- fig 
stano, non è nocivo, non macchia gd 
ed ha profumo gradevole. LS 

Bottiglie L. 4,40 più L. 2,70 
se per posta - 4 bottiglie L. 23,- 
franche di porto dai chimici: BS 
« Q. FATTORI & C. ” i 
MILANO - Via Molino dello Armi, 19 RG 


N -STvDIO venuta UVIBCENTI» 


SURROGATO DI CAFFE!. 
MA ANCHE UN OTTIMA’ 
BEVANDA DIV/ETANTE 


Ricordatevi che un Caffè senza F_A G. 0, 
non val nulta A 


l'i 
Il K, A _G O, si vende presso tutte le prin- 


cipali, drogheria e doll’agent 1 
Zire e Provincia: Ditta. VINCENZO MA 


R1 - Firenze (11), P. 
N. è * Ta Te. (11), Piazza S. Giovanni 


Il F.A,G'O* si trova m vendita in Prato 
presso Galeotti. Donatello all'ingrosso © dal 
Tabaccaio Favini Gino per il dettaglio, 


itumoria Bolognesi, nol Cogo rato: 


Tutte ie migliori specialità per la Toelette 
Profumi e Acqua di Colonia semplice e Ambrata a PESO. 


hi 9 citrina dj 
Ni PIANI —_ . 


NPI! 1% 
vO+ 


eno n mestADIARE de 
va gra 
ri la 


LA SALUTE 9 
MA a 


Tonico ‘API 
RICOSTITUENTE SANGUE 


>» (SORGENTE ANGELICA) ® 
ACQUA MINERALE DATAVOLA 


"DIGESTIVO if 
BERTI 


/ LIRA 
"AL GIORNO 


Una lira al giorno boste per acquistare un 
GRAFOFLGINO 


COL VBIA 


la più moderna e la più perfetta delle 
macchine parlanti. 
fr ifofoni D. 20 - Modello 1923 - Cassa 
UH AICICHO nace o uso mogano a scelta 
{ It IREREN A 34x34x18 con 6 dischi doppi 
UU. (12 pezzi) 25 cm. da L, 20 
da scegliere nel nostro catalogo. 
PER SOLE L. 540 
18 Rate mensili (L.30 al mese) 
Spedire vaglia con la prima rata al Rappres. 
COLUMBIA GRAPHOPHONE Co, Ld. 
Via Dante, 9A» MILANO 


Pubblicità BERTOLON 
Milano 


A Afp, 


Studio di Ragioneria 


CONSULENZA COMMERCIALE 
ASSISTENZA TRIBUTARIA 


Dott. Po Rao: Artro Cartagnl 


riceve a PRATO il marledì 
ed il sabato dalle 15 alle 19, 
piazza S. Francesco 9 p. t. 


ed a FIRENZE gli altri 
giorni dalle 15 alle 16, 


piazza Signoria 4. p. 2.0 
tel. 20 83 (studio not. Grassi). 


PREMIATA 


PASTICCERIA E CONFETTERIA 


Giovanni Augustin 


PRATO . Via G. Mazzoni - Snoe: Via Guizzelu 
(Grande assortimento 
di Dolci e Gauteaua 
Vini Nazionali ed Psteri 
Specialità della Dittà 


Americano. 
PUGUSTIN 


Elixir « Marfisa », con amaro e selz 
è l’« americano » preferito delle persone 
eleganti; gustatissimo dal gentil sesso. 


Noemi Aiazzi 


avverte la cittadinanza di 
Prato che ha aperto un la- 


boratorio di modisteria da 


Signora e assicura 
Prezzi di concorrenza 
Via Federico Florio, 383 


’ 


Alla Città di FIRENZE 


PRATO Via Giuseppe Mazzoni (Corso) A 


.. PROFUMERIA . 


Guanti donna 


e uomo in filo 


e pelle Maglierie assortite 
Ultime creazioni 


Ufficio pratese Spedizioni 
Rappresentante della Società Naz. Trasporti 
Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini 

n] 


fin 


Trasporti Internazionali - imbarchi 


e. sbarchi 
Traslochi 


Magazzini 
con. Furgoni 


Generali » 
imbottiti. 


TELRFONI 253 - 524 


